
Comune di TRASQUERA 
 
 
Provincia del Verbano Cusio Ossola 
 
DELIBERAZIONE   N. 4  
 DEL 22/03/2013 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
OGGETTO: approvazione del regolamento dei controlli interni. 

 
  

       L’anno duemilatredici addì ventidue del mese di marzo alle ore venti e minuti trenta 
nella sala delle adunanze Consiliari. 
       Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalle vigenti disposizioni normative, 
vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 
 
 
                                                                                                      Presenti       Assenti            
 
 
MAGLIOCCO Geremia    Sindaco    SI 
STAIESSI Massimo    Consigliere magg.  SI 
MINETTI Vanni     Consigliere magg.  SI 
DEL PEDRO PERA Alessandro  Consigliere magg.    SI 
GROSSI Nives     Consigliere magg.  SI 
DEL PEDRO PERA Alfredo   Consigliere magg.  SI 
RIGONI Vittorio     Consigliere magg.    SI 
DALLA POZZA Marcello    Consigliere min.  SI 
DEL PEDRO Martina    Consigliere min.  SI 
VAIROLI Paolo     Consigliere min  SI 
                                                                                                     ___________________ 
          

TOTALE     8  2                                                                            
 
 
 
 
 
Assiste il Segretario Comunale Dr.ssa Simona Accomando 
 
Il Signor Magliocco Geremia nella Sua qualità di Sindaco assume la presidenza e, 
constatata la legalità dell’adunanza, invita i convenuti a deliberare sull’oggetto sopra 
indicato. 
 
 
 
 
 



IL  CONSIGLIO  COMUNALE 
 
 
 Premesso che l’art. 3 comma 1 del Decreto Legge n. 174 del 10/10/2012, convertito 
con modifiche nella Legge n. 213 del 07/12/2012 ha apportato delle modifiche al D. Lgs. n. 
267/2000, introducendo in aggiunta all’art. 147 “tipologia dei controlli interni”, gli artt. 
147bis, 147ter, 147quater e 147quinquies, quale “rafforzamento” ai controlli in materia di 
enti locali. 
 
 Richiamato l’art. 3 comma 2 del citato Decreto Legge n. 174/2012 che stabilisce 
che “gli strumenti e le modalità di controllo interno di cui al comma 1, lettera d), sono 
definiti con regolamento adottato dal Consiglio e resi operativi dall’ente locale entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, dandone comunicazione al 
Prefetto ed alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti”. Decorso 
infruttuosamente il termine in cui al periodo precedente, il Prefetto invita gli enti che non 
abbiano provveduto ad adempiere all’obbligo nel termine di sessanta giorni. Decorso 
inutilmente il termine di cui al periodo precedente il Prefetto inizia la procedura per lo 
scioglimento del Consiglio ai sensi dell’art. 141 delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 
di cui al Decreto Lgs. 18/08/2000, n. 267, e successive modificazioni”. 
 
 Visti: 

� Lo Statuto comunale. 
� Il vigente regolamento di contabilità comunale. 
� Il vigente regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi. 

 
 Ritenuto pertanto, necessario procedere all’approvazione del nuovo regolamento 
che disciplina i controlli interni dell’ente. 
 
 Visto lo schema di regolamento che disciplina i controlli interni dell’ente, all’uopo 
predisposto, composto da n. 17 articoli. 
 
 Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio interessato ai 
sensi degli artt. 49  e  147/bis del Decreto  Lgs. 267/2000 sotto il profilo della regolarità 
tecnica. 
 
 Con il seguente risultato della votazione palese, che viene proclamato dal 
Presidente: 
 

Con n. 8 voti favorevoli e n. 0 contrari  e n. 0 astenuti, espressi nei modi di legge 
 

D E L I B E R A 
 
 
1. Di approvare l’allegato “Regolamento dei controlli interni” composto da n. 17 articoli, 

istituito ai sensi degli art. 147, 147/bis e 147quinquies, del Decreto Lgs. 267/2000, 
che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
 

2. Di dare atto che: 
� il regolamento entra in vigore con l’esecutività della presente deliberazione. 
� Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento eventuali disposizioni 

regolamentari in contrasto con lo stesso sono abrogate. 



 
3. Di trasmettere il presente provvedimento al Prefetto ed alla sezione regionale della 

Corte dei Conti, come previsto dall’art. 3 comma 2 del Decreto Legge n. 174 del 
10/10/2012 – convertito nella Legge n. 231 del 07/12/2012. 

 
4. Di dichiarare, previa separata votazione e con voto unanime e favorevole, la 

presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del  D.Lgs. 267/2000. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



COMUNE DI TRASQUERA 
PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA 

 
REGOLAMENTO  

Disciplinante i CONTROLLI INTERNI  
 
 
 
 
 
 

(Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 4  del 22.03.2013) 
 



TITOLO I – DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 
 
 
Articolo 1 – Oggetto  
1. Il presente regolamento disciplina, nell’ambito dell’autonomia organizzativa 

riconosciuta agli enti locali, l’organizzazione, le metodologie e gli strumenti  previsti dal 
sistema dei controlli interni del Comune di Trasquera. 

2. Quanto sopra esposto viene disciplinato in attuazione del disposto di cui al capo III, 
titolo VI, del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) e dello statuto comunale, in deroga a quanto 
previsto dal D.Lgs. n. 286/1999 ed in ossequio, invece, al principio di separazione tra 
funzioni di indirizzo e compiti gestionali, in proporzione alle risorse disponibili, ed al 
fine di garantire conformità, regolarità, correttezza, economicità, efficienza ed efficacia 
all’azione dell’Ente. 

 
 

Articolo 2 – Sistema integrato dei controlli intern i 
1. Il sistema, in considerazione della dimensione demografica del Comune di Trasquera, 

risulta articolato nelle seguenti tipologie di controllo:  
a) di regolarità amministrativa e contabile,  
b) di gestione,  
c) del permanere degli equilibri finanziari.  

2. Il sistema dei controlli interni è disciplinato tenendo conto di quanto previsto nei 
seguenti atti di organizzazione interna adottati dall’Ente: 

a) regolamento per il funzionamento degli uffici e dei servizi; 
b) sistema di valutazione della performance del personale dipendente; 
c) regolamento di contabilità vigente; 

 
 
Articolo 3 – Finalità dei controlli  
1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile ha lo scopo di garantire la 

legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. 
2. Il controllo di gestione ha lo scopo di verificare l’efficacia, l'efficienza e l'economicità 

dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare anche mediante tempestivi interventi 
correttivi il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e 
risultati.  

3. Il controllo sugli equilibri finanziari ha lo scopo di garantire il costante monitoraggio 
degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della 
gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica 
determinati dal patto di stabilità interno. 

 
 

TITOLO II – CONTROLLO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA  E CONTABILE 
 
 

Capo I – controllo preventivo  
 
 
Articolo 4 – Controllo preventivo e successivo 
1. Il controllo è preventivo quando si svolge nella fase di formazione dell’atto; successivo 

quando interviene a seguito dell’intervenuta efficacia dell’atto che, di norma, segue 
alla sua pubblicazione. 



2. Il controllo di regolarità contabile è solo di tipo preventivo; quello di regolarità 
amministrativa è anche di tipo successivo. 

 
 
Articolo 5 – Controllo preventivo di regolarità amm inistrativa  
1. Nella fase di formazione delle proposte di deliberazione giuntali e consiliari, il 

responsabile del servizio competente per materia, avuto riguardo all’iniziativa o 
all’oggetto della proposta, esercita questa forma di controllo allorché rilascia il parere 
di regolarità tecnica attestante, ai sensi dell’articolo 49 del TUEL, la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa. 

2. Su ogni proposta di deliberazione che non sia mero atto di indirizzo deve sempre 
essere apposto il parere in ordine alla regolarità tecnica da parte del responsabile del 
servizio interessato; detto parere è richiamato nel testo della deliberazione ed allegato, 
quale parte integrante e sostanziale, al verbale della stessa.  

3. Per ogni altro atto amministrativo, il responsabile del servizio procedente attesta 
l’effettuazione del controllo di regolarità amministrativa con la sottoscrizione.  

 
 
Articolo 6 – Controllo preventivo di regolarità con tabile  
1. Nella fase di formazione delle proposte di deliberazione giuntali e consiliari, il 

responsabile del servizio finanziario esercita questa forma di controllo allorché rilascia 
il parere di regolarità contabile attestante, ai sensi dell’articolo 49 del TUEL, la 
regolarità contabile dell’azione amministrativa.   

2. Su ogni proposta di deliberazione giuntale e consiliare, che non sia mero atto di 
indirizzo e che comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria 
o sul patrimonio dell'ente, deve sempre essere richiesto il parere del responsabile del 
servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile; detto parere è richiamato nel 
testo della deliberazione ed allegato, quale parte integrante e sostanziale, al verbale 
della stessa.  

3. Nella formazione delle determinazioni e di ogni altro atto che comporti impegno 
contabile di spesa  il responsabile del servizio finanziario esercita il controllo di 
regolarità contabile attraverso l’apposizione del visto attestante la copertura finanziaria 
che viene allegato, quale parte integrante e sostanziale, al provvedimento cui si 
riferisce.  

4. Il parere e l’attestazione previsti dai commi precedenti sono rilasciati, dal responsabile 
del servizio finanziario, entro tre giorni lavorativi dall’acquisizione della proposta 
dell’atto corredata dal parere di regolarità tecnica, fatto salvo atti di particolare 
complessità.  

 
 
Articolo 7 –  Garanzia di continuità del controllo preventivo di regolarità 
amministrativa e contabile  
1. In caso di assenza dei soggetti di cui ai precedenti articoli 5 e 6 i controlli preventivi di 

regolarità amministrativa e contabile sono effettuati dai soggetti a ciò designati nel 
regolamento per il funzionamento degli uffici e dei servizi. 

 
 

Articolo 8 – Responsabilità 
1. I soggetti di cui agli articoli precedenti rispondono, in via amministrativa e contabile, 

dell’attività di controllo effettuata e dei conseguenti pareri rilasciati. 



2. La giunta ed il consiglio comunale, qualora non intendano conformarsi ai pareri di 
regolarità tecnica o  contabile, devono darne adeguata motivazione riportata nel testo 
della deliberazione. 

3. Fermo restando la responsabilità dei soggetti di cui al precedente comma 1 i 
responsabili dei singoli procedimenti rispondono, a loro volta, della completezza 
dell’istruttoria e della regolarità e correttezza delle fasi procedimentali di loro 
competenza. 

 
 

Capo II – controllo successivo 
 
 
Articolo 9 – Soggetti attivi del  controllo  
1. Il controllo successivo di regolarità amministrativa viene svolto dal segretario 

comunale, con l’eventuale supporto esterno del revisore dei conti.  
2. Il segretario comunale, peraltro, può individuare un secondo soggetto controllore, 

rispondente al requisito di indipendenza come di seguito descritto, per l’esame di 
particolari categorie di atti  che richiedano competenze tecniche specifiche. 

3. Qualora al Segretario comunale siano stati assegnati, secondo le norme del TUEL, 
compiti gestionali, a svolgere il relativo controllo sarà incaricato altro Segretario 
comunale, individuato dal Sindaco, a rotazione, anche a condizioni di reciprocità e 
senza maggiori oneri. 

4. Il controllo successivo è improntato al rispetto dei seguenti principi: 
a) indipendenza: del controllante rispetto agli atti sottoposti a controllo; 
b) imparzialità: sottoposizione a controllo di atti di tutti i servizi in cui è suddivisa 

l’operatività dell’Ente; 
c) trasparenza: il controllo deve avvenire secondo regole chiare, condivise dai 

responsabili di servizio, ed in base a parametri predefiniti.   
5. Questa forma di controllo è organizzata al fine di perseguire i seguenti obiettivi: 

a) il costante monitoraggio delle procedure e degli atti adottati dall’Ente; 
b) il miglioramento della qualità complessiva degli atti amministrativi; 
c) la creazione di procedure omogenee e standardizzate, rivolte alla semplificazione 

ed all’imparzialità dell’azione amministrativa; 
d) il sollecito esercizio del potere di autotutela, da parte dei responsabili dei servizi 

interessati, in caso vengano ravvisati gravi vizi; 
e) lo svolgimento di un effettivo coordinamento dei servizi dell’Ente. 

 
 

Articolo 10 – Oggetto del controllo 
1. Il Segretario Comunale sottopone a controllo successivo con cadenza, di norma, 

semestrale le determinazioni di impegno di spesa, i contratti e gli altri atti 
amministrativi dell’Ente tra cui, a titolo esemplificativo, ordinanze, atti di liquidazione, 
ecc.. 

2. La selezione degli atti da sottoporre a controllo viene svolta, con tecniche di 
campionamento adeguatamente motivate, anche di tipo informatico; le tecniche 
adottate dovranno garantire l’effettiva casualità della selezione degli atti da sottoporre 
a controllo. 

3. L’attività, in ogni caso, dovrà garantire: 
a) che in ogni esercizio vengano sottoposti a verifica atti amministrativi relativi a tutti i 

servizi in cui è suddiviso l’Ente; 



b) che siano sottoposti a verifica, laddove possibile, interi procedimenti amministrativi 
e non, esclusivamente, singoli atti;  

c) che la verifica della regolarità dei procedimenti amministrativi avvenga facendo 
riferimento a: 
� normativa e disposizioni comunitarie, statali, regionali e comunali in materia di 

procedimento amministrativo; 
� normativa e disposizioni comunitarie, statali, regionali e comunali in materia di 

pubblicità e accesso agli atti; 
� normativa e disposizioni comunitarie, statali, regionali e comunali di settore; 
� normativa in materia di trattamento dei dati personali; 
� normativa e disposizioni interne dell’Ente (Statuto, regolamenti, deliberazioni, 

ecc.); 
� sussistenza di cause di nullità o di vizi di legittimità; 
� motivazione dell’atto; 
� correttezza e regolarità, anche con riferimento al rispetto dei tempi e dei 

termini del procedimento; 
� coerenza in relazione agli scopi da raggiungere e alle finalità da perseguire; 

4. E’ prevista la sottoposizione a verifica di almeno il 3% delle determinazioni di impegno 
di spesa e dei contratti di importo superiore a 30.000 euro, oltre ad un ragionevole 
numero di atti amministrativi pari, almeno, al 3% del numero totale.   

 
 

Articolo 11 – Risultati dell’attività di controllo 
1. Il segretario comunale descrive, in apposita relazione annuale, il numero degli atti e 

dei procedimenti esaminati, i rilievi sollevati ed il loro esito. La relazione si conclude 
con un parere sugli atti amministrativi prodotti da ciascun servizio dell’Ente e le relative 
indicazioni rivolte ai responsabili delle stesse. 

2. Entro il mese di febbraio, il segretario trasmette la relazione al presidente del consiglio 
comunale/Sindaco e ai capigruppo consiliari, all’organo di revisione ed ai responsabili 
di servizio. 

3. Qualora, invece, nel corso dell’esercizio, l’attività di controllo permetta di riscontrare 
irregolarità, il segretario comunale emana le opportune direttive al fine di consentire  
eventuali azioni correttive. 

4. Qualora, infine, il segretario comunale rilevi gravi irregolarità tali da perfezionare 
fattispecie penalmente sanzionate, trasmette apposita relazione all’ufficio competente 
per i procedimenti disciplinari, alla Procura presso la Sezione Regionale della Corte 
dei Conti ed alla Procura presso il Tribunale.  
 

TITOLO III – Controllo di gestione 
 
 
Articolo 12 – Coordinamento con la normativa interna - Finalità  
1. Il controllo di gestione (avente la finalità di cui all’art. 3, comma 2) è disciplinato dagli 

articoli seguenti che vanno a sostituire integralmente il CAPO VI  del vigente 
regolamento di contabilità. 

 
Art. 12bis (art. 51 Regolamento contabilità) 
Funzioni del controllo di gestione 
1. È istituito, ai sensi dell’art. 196, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, e secondo i principi 

generali dettati dal D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 286, il CONTROLLO DI GESTIONE.  



2. Il controllo di gestione ha lo scopo di verificare l’efficacia, l’efficienza e la economicità 
dell’azione amministrativa al fine di garantire la realizzazione degli obiettivi 
programmati, la corretta ed economica gestione delle risorse, l’imparzialità ed il buon 
andamento della pubblica amministrazione e la trasparenza dell’azione 
amministrativa. 

 
 
Art. 12ter (art. 52 Regolamento contabilità) 
Struttura del controllo di gestione 
1. Il controllo di gestione, così come definito dall’art. 4 del D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 286, 

viene effettuato dal responsabile del servizio finanziario. 
 
 
Art. 12quater (art. 53 Regolamento contabilità) 
Processo operativo del controllo di gestione 
1. Il controllo di gestione si articola nelle seguenti fasi: 

a) PREVENTIVA: comprende le attività di definizione e formalizzazione degli obiettivi 
operativi dell’ente. Tale fase coincide con la procedura di definizione del piano 
esecutivo di gestione di cui all’art. 169, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267. Qualora, 
ricorrendo il caso di cui al comma 3, del citato art. 169, la giunta comunale non 
intende adottare il piano esecutivo di gestione, si assume come piano dettagliato 
degli obiettivi il bilancio di previsione articolato per servizi, nonché la relazione 
previsionale e programmatica; 

b)  CONCOMITANTE: rappresenta quel momento del processo di controllo che si 
sviluppa nel corso di attuazione del programma al fine di verificare il grado di 
raggiungimento degli obiettivi preventivamente stabiliti; 

c) CONSUNTIVA: concerne la rilevazione dei risultati effettivamente conseguiti; 
d) DI PRESENTAZIONE DEI DATI: consiste nel presentare i dati relativi ai risultati 

conseguiti confrontati con gli obiettivi programmati. 
 
 
Art. 12quinquies (art.54 Regolamento contabilità) 
Caratteristiche del controllo di gestione 
1. Il controllo di gestione ha le seguenti caratteristiche: 

a) GLOBALITÀ: comprende l’intera attività organizzativa dell’ente; 
b) PERIODICITÀ: l’attività di controllo, inteso come processo continuativo di 

rilevazione dei dati, consente, annualmente, l’analisi dei dati raccolti; 
c) TEMPESTIVITÀ: le informazioni rilevate sull’andamento gestionale dei servizi, in 

quanto rivolte alla valutazione ed alla individuazione delle scelte gestionali dell’ente 
e, pertanto, finalizzate a correggere eventuali disfunzioni e/o inefficienze, 
pervengono alla Giunta Comunale. 

 
 
Art. 12sexies (art. 55 Regolamento contabilità) 
Principi del controllo di gestione 
1. I principi del controllo di gestione consistono: 

a) CONTROLLO DEI COSTI. Il controllo dei costi consiste nella rilevazione e nella 
valutazione sistematica dei costi sostenuti dall’ente in tutte le sue articolazioni, 
secondo i principi della contabilità finanziaria ed economica, allo scopo di 
determinarne la competenza, la responsabilità e la destinazione; 



b) EFFICIENZA GESTIONALE. L’analisi dei costi rilevati è finalizzata alla valutazione 
del grado di convenienza e di economicità dei sistemi gestionali dei servizi. 
L’efficienza gestionale, pertanto, viene valutata raffrontando i costi sostenuti ai 
risultati conseguiti; 

c) EFFICACIA GESTIONALE. La verifica della efficacia gestionale viene valutata in 
rapporto al grado di raggiungimento degli obiettivi previsti; 

d) RESPONSABILITÀ (intesa come responsabilità attiva). Ogni responsabile di 
servizio ha la possibilità di controllo dell’andamento dei costi in modo da poter 
incidere in maniera significativa sulla loro determinazione. 

2. Ai sensi dell’art. 198-bis del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, come inserito dall’art. 1, 
comma 5, del D.L. 12 luglio 2004, n. 168, il responsabile del servizio finanziario, 
fornisce le conclusioni del controllo di gestione (referto del controllo di gestione) oltre 
che agli amministratori ed ai responsabili dei servizi, anche alla competente Sezione 
Regionale della Corte dei Conti. 

 
TITOLO IV – Controllo sugli equilibri finanziari 

 
 
Articolo 13 – Coordinamento con la normativa intern a 
1. Il controllo sugli equilibri finanziari è disciplinato dal regolamento di contabilità; i 

successivi articoli 14 e 15 del presente regolamento integrano, in forma espressa, il 
vigente regolamento di contabilità ove vengono inseriti nel Capo V gli art. 49 bis e art. 
50 che sostituisce integralmente il vigente art. 50. 

 
 
Articolo 14 – Direzione e coordinamento del control lo sugli equilibri finanziari 
1. Il responsabile dell’area economico finanziaria, con la vigilanza dell’organo di 

revisione, dirige e coordina il controllo sugli equilibri finanziari; a tale fine è supportato 
dal personale del servizio che, costantemente, monitora il permanere degli equilibri 
finanziari. 

2. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto nel rispetto delle disposizioni 
dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali, delle norme che regolano il 
concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché 
delle norme di attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.    

3. Partecipano all’attività di controllo l’organo di revisione, il segretario comunale, la 
giunta ed i responsabili di servizio.   

 
 
Articolo 15 – Fasi del controllo 
1. Il responsabile dell’area economico finanziaria, con cadenza trimestrale e con 

l’assistenza del segretario comunale, in apposita riunione esamina: 
a) l’andamento della gestione di competenza (accertamenti/impegni); 
b) l’andamento della gestione dei residui attivi e passivi con la verifica circa la 

sussistenza del titolo giuridico del credito/debito; 
c) l’andamento della gestione di cassa con particolare rilievo alle entrate a specifica 

destinazione. Tale verifica dovrà proiettarsi fino alla chiusura dell'esercizio, 
considerando anche l'evoluzione degli incassi e dei pagamenti che si 
perfezioneranno nel periodo di riferimento. 

2. Sulla scorta delle informazioni raccolte, il responsabile dell’area economico finanziaria 
redige una relazione conclusiva per Sindaco, Giunta Comunale e organo di revisione, 
con la quale viene illustrata la situazione complessiva degli equilibri finanziari dell'Ente 



anche ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica previsti dal patto di stabilità 
interno. 

3. L’organo di revisione, nei successivi  15 giorni, esprime eventuali rilievi sulla relazione 
di cui al comma precedente. 

4. La Giunta Comunale prende atto del permanere degli equilibri finanziari e degli atti di 
cui ai due commi precedenti, nella prima seduta utile, con propria deliberazione. 

5. Qualora, invece, la gestione di competenza o dei residui, delle entrate o delle spese, 
evidenzi il costituirsi di situazioni tali da pregiudicare gli equilibri finanziari o l’obiettivo 
del patto di stabilità, il responsabile dell’area economico finanziaria procede, senza 
indugio, alle segnalazioni di cui all’art. 153 comma 6 del TUEL.  

6. Le verifiche di cui al presente articolo terranno conto anche delle implicazioni 
finanziarie e patrimoniali sul bilancio comunale derivanti dall’andamento 
economico/finanziario degli organismi gestionali esterni. 

 
TITOLO V – Norme finali 

 
 
Articolo 16 – Comunicazioni  
1. Ai sensi dell’articolo 3 comma 2 del decreto legge 174/2012, a cura del segretario 

comunale copia del presente, divenuto efficace, sarà inviata alla Prefettura ed alla 
Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti.  

 
 
Articolo 17 - Entrata in vigore, abrogazioni. 
1. Il presente regolamento entrerà in vigore lo stesso giorno in cui diverrà esecutiva la 

deliberazione consiliare di approvazione. 
2. L'entrata in vigore del regolamento determinerà l’abrogazione di tutte le altre norme 

regolamentari in contrasto con lo stesso.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

     
 



         IL SINDACO          IL SEGRETARIO  
F.to MAGLIOCCO Geremia                 F.to Dott.ssa Simona Accomando 
 
==================================================================== 
 
Il sottoscritto esprime parere FAVOREVOLE sulla presente deliberazione, sotto il profilo 
della regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs 267/2000 e del D.L. n. 
174/2012; 
       IL SEGRETARIO COMUNALE        
Trasquera, lì  25/03/2013            F.to Dott.ssa Simona Accomando 
 
==================================================================== 
 
Il sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario esprime parere FAVOREVOLE sulla 
presente deliberazione, sotto il profilo della regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 comma 
1 del D.Lgs 267/2000 e del D.L. n. 174/2012;. 
      IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO        
Trasquera, lì  25/03/2013    F.to Magliocco Geremia 

 
==================================================================== 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di 
questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire da oggi 25/03/2013 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE  
F.to Dott.ssa Simona Accomando  
 

==================================================================== 
PER COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE                 
Trasquera, lì 25/03/2013 
       IL SEGRETARIO COMUNALE  
          Dott.ssa Accomando Simona 
 
==================================================================== 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

□ Si dichiara che a norma dell’art. 134 comma 3 del D.Lgs. 267/2000 la presente 
deliberazione è divenuta esecutiva il  
□ Si dichiara che a norma dell’art. 134 comma 3 del D.Lgs. 267/2000 per la presente 
deliberazione è stata adottata la clausola dell’immediata eseguibilità 
Trasquera, lì 25/03/2013 
       IL SEGRETARIO COMUNALE  
              F.to Dott.ssa Accomando Simona 
 

 

 
 
 
 
 


